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EDITORIALE /l 

m 
Occhi puntati sul Medio Oriente 

SI ta arrivando Nafale, è passato un altro scono per essere solo le organizzazioni islami- 
anno e i ven fi  di guerra soffiano anco- ste. Intanto, in gennaio, quasi 3 milioni di pale- 
m forti. In ferra Santa i problemi, dram- stinesi saranno chiamati alle urne per eleggere 
matici, restano irrisolfi. Il mondo isla- il Parlamento di uno Sfato che non C'&, ma che 

mico fa ancora notizia solo per eventi negativi: potrebbe essere il più democratico di quelli dei- 
le violenze in Nigeria a seguito del concorso di la regione, ad esclusione di Israele. Sard sanci- 
Miss Mondo, i soliti Kamikaze in Israele, Sad- fa la successione di Arafat? 
dam Hussein e le sue truci dichiarazioni, i pro- Due grosse novità potrebbe dunque porfare il 

m; 
clami del fantasma di Ben Laden e cosi via. 2003 nel mondo arabo: la caduta di Saddam 
inItalia&ormainormale,percAi8ritenufo HusseineI'uscitadìscenadiArafat.Sequesto 
"esperto: essere interpellato da persone che si vedffcasse, sarebbero due novità che interes- . 
vedono I'lslam come una minaccia, un mondo seranno anche noi, in un mondo sempre pll) 
oscurantista e violento. Persone anche di buon globalirrato. 
livello culturate, sopraftutto donne. Il mondo globalizzato B inevitabile, ma richiede 
Si sta scavando un fossato sempre più largo maggiori responsa l i t  da parte di tutti in Occi- 
fra Occidente e Islam? Nonostante frange che dente: da parfe del governi e delle oaanizzti- 
parteggiano per Saddam Hussein o i pales fine- zioni int wrnarionall (tipo 68, Unione Europea, 
si, ma che lo fanno per un certo tradizionale Osce ecc.) che non si devono limitare a tenere i 
"anfiamericanismo" , nell'opi- conti del commercio interna- 
nione pubblica si awerte una zionale, o w sostenere gen- 
antipatia, una diffidenza ali- danni autoritari e magari an- 
menfata dai vari imam di ca- che sanguinah nei Paesi del 
sa nostra e dalle loro stram- ferro mondo. Da parte delle 
palafe e ambigue dichiara- muffinezionali, che non pos- 
zioni. sono avere interesse a un 
La modestia culturale dell'l- mondo nei quale la violenza 
siam che vediamo nelle no- e il terrorismo prosperano a 
stre citt8 non aiuta cerfo il causa delle ingiustizie e del- 
dialogo e la comprensione lo sfruttamento. Solo facen- 
reciproca, cosl come le con- do crescere la giustizia e ia 
dlzioni politiche dei Paesi di pace sl favoriscono la convi- 
origine, dove I'opposisione o venza, la tolleranza e anche 
addirittura l'alternativa a re- Il pmgresso economico e so- 
gimi corroiti e inefficienti fini- ciale. 
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PONTIFICIO CONSIGLIO PER 
IL DIALOGO INTERRELIGIOSO 

S.E. MONS . MICHAEL L. FITZGERALD - Presidente 

Cristiani e musulmani sulle vie della pace 
MESSAGGIO PER LA FNE DEL FWMADAN 

'Id al-fitr 1423 A.H.12002 ad 
Città del Vaticano 

Cari amici musulmani, 

1. t per me un placere rlvolgerml a vol In occaslone dl 'Id al-Fitr, che conclude il mese di Ramadan, per pre- 
sentarvi i miei auguri pio amichevoli, a nome del Pontificio Consiglio per Il Dialogo Interrellgloso e della Chlesa 
cattolica nel suo insleme. 
Siamo lieti di ricevere sempre pltt risposte al nostro messaggio ed anche augurl In occaslone delle nostre fe- 
ste, soprattutto per H Natale. Siamo ugualmente felicl di costatare che, in varl luoghi, gli scambi tra cristiani s 
musulmani s'intensificano a tivello locale. 

2. Voi sapete, cari amici musulmani, quanto la questione della pace SI ponga oggl al nostro mondo con un'ur- 
genza tutta particolare. Le situazioni di guerra costituiscono una ferita aperta nel cuore dell'umanith, soprattut- 
to i conflitti che durano da pio tempo, in Medio Oriente o In Afrlca o In Asla. In moltl paesi, I conflitti fanno nu- 
merose vittime Innocenti, e portano le pogolazlonl a perdere la speranza che SI possa pervenire ad una pace 
prossima sulla loro terra. 

3, Le cause dei conflitti hanno spesso origine nel cuore degli uomini che si rifiutano di aprirsi a Dio. Un tale 
cuore B abrtato dall'egoismo, dal desiderlo smodato del potere, del domlnlo e della ricchezza, e tutto cia a de- 
trimento dell'altro e senza alcuna attenzione al grido dell'afFarnato e dell'assdtato di giustizia e di solidarietà. 
Se noi conosciamo bene le caush profonde delle guerre, dobbiamo cercare dl esplorare soprattutto le vie del- 
la pace. 

4. Come credenti nel Dio Unico, noi siamo consapevoli del n& dovere di cercare di instaurare la pace. Cri- 
stiani e musulmani, crediamo chq la pace sla prlma di tutto un dono di Dio, ed B per questo che Ie noctre ri- 
spethe comunith pregano per la pace e sono sempre chiamate a farlo. Come sapete, il Papa Giovanni Pado 
Il ha'invitato, il 24 gennaio 2002, dei rappresentanti di diverse rellgionl ad Assisi, la cm di San Francesco, per 
pregare ed Impegnarsi a favore della pace nel mondo. Numerosi rnusulmani, provenienti da vari paesi. hanno 
contribuito alla riuscita di questa giornata. stato chlesto di'non lasciar spegnere la fiamma della speranza, 
slmbolegglata dalla lampada. Da parte sua, il nostro Consiglio sta cercando La maniera migliore di realiaare 
questo impegno. 

5. Al fine dl ottenere la pace e mantenerla, le rellgionl possono giocare un ruolo importante che, pio che mai 
ai nostri giomi, la società civile e 1 governi degll Statl riconoscono loro. A questo riguardo, l'educazione è un 
ambito dove le rellgloni possono dare un coMbuto padicolare. Siamo infaai convinti che le vie della pace pas- 
sino per l'educazione. Grazie a quest'ultima, la persona 4 In grado di riconoscere la propnà identità e quella 
dell'altro. La nostra IdentitA sarA chiara senza essere messa in opposizione a quella dei nostri fratelli, come se 
'l'umanità potesse easere costituita da partiti antagonisti. La pace B infatti inseparabile dal riguardo per l'uomo, 
nella verithe nella glustida. L'eduazione alla pace comporta ugualmente la conoscenza e l'accettazione delle 
diversità. Imparare a g d r e  le d a l -  per non farle degenerare in conflitti - fa anche parte di questa educaziu- 
ne alla pa-. Noi siamo lieti di vedere crescem, in numerosi paesi, la collaborazione fra cristiani e rnusulmani 
in questo ambito, soprattutto per quanto riguarda una revisione obiettiidei testi scolastici. 

6. e in un momento per Gol malto particolam, il tempo del Ramadan, ih cui il digiuno. la preghiera e la solida- 
rietà vi apportano una pace interiore, che condlddo con voi queste rifiessioni sulle vie della pace. Vi auguro 
dunque questa pace, nei vostri cuori, nelle vostre famiglie e nelle vosire patrie. e i n v m  su di voi la benedizio- 
ne del Dio della Pace. 4 

MONS. MICHAEL L. FITZGERALD 
Presidente del Ponfifich Consiglio per il Dialogo IntemIigloso 
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Speciale conversioni 

I& ancora lecito nhE&iesa 
porsi la domanda sulle conver- ' sioni di qualunque persona al 
crishlaneslmo? E' Ieglttimo? 
La domanda non B oziosa, per 
due buone ragioni. La prima B 
che stiamo, probabilmente, la- 
sciando alle spalle una crisi In- 
sieme ideologica e innovativa 
del concetto e della pratica del- 
la missione. Nel post-concilio 
(Vaticano I I) I'evangeliuazlone 
nei paesi extraeuropei, è stata 
risolta sul piano dello 'sviluppo'. 
Indubbiamente è un reale pro- 
blema la situazione, addirittura 
peggiore rispetto al secolo scor- 
:so, di molti Paesi di 'missione', 
dove si vive sotto la s ~ g l i a  del- 
l'umano. Il secolo XX consegna 
al XXI la questione Irrlsolta dello 
swilupp.~; Ma nel frattempo, & 
maturata la convinzione che lo 
sviluppo.& una delle facce del- 
l'unica medaglia della missione, 
cioè siamo tornati a leggere il 

,Vangelo integrale. L'evangeliz- 
razione comporta la totaiith, 
l'annuncio congiunto de%a paro- 
le e dell'aiidne di salvezza, nel- 
lo stile dell'ambre'di Cristo. La 
seconda ragion& è che siamo 
passati attraverso una fase di 
purificazidne del concetto di 
missione, del suo sfile e dei suoi 
metodi, per ritrovarne il volto 
autentico, passando dal proseli- 
tismo di massa alla testimonian- 
m comunitaria del Vangelo. 
Ultimamente, la questione è slit- 
tata sul piano teologico, preci- 
samente 6 stata assunta, come 
corollario necessario, dei diffe- 
renti esiti della 'teologia delle 
religioni'. Le religioni sono forse 
vie di salvezza equipotlenti e in- 
dipendenti?; Gesù Cristo dieri- 
sce realmente da tutti gli altri 
'profeti' e 'saggi' di salvezza op- 
pure B una delle tante 'manife- 
stazjonl' umane dl un Dio, o di 
un Lbgos, troppo grande per in- 
carnarsi ed esaurire la totalità 
nella 'singolsrtt8~dl un solo uo- 
mo? Pub l'universale dirsi, 'se- 

bcondo verith, nel particolare? 

CONVERSIONE 
DEI MUSULMANI? 
Se si smarrisce la singolarith di 
Cristo, Figlio di Dio, unico sal- 
vatore e della Chlesa sacra- 
mento di salvezza, allora ha an- 
cora senso parlare di 'missio- 
ne'? 
Domande non nuove nella 
Chiesa ma sufiragate dal cam- 

biarne?~ epocale che chiamia- 
mo 'gldbalizzazione'. 
La Chiesa ha glA dsposto aque- 
stl grandi Interrogativi con due 
documenti: l'enciclica di Giovan- 
ni Paolo I I Redempturls misslo 
(l 990) e il documento Dialogo e 
Annuncio (1991), realizzato con- 



Spglc,lgle ~onwysioni 

Circa, 300 rn~sulmani giamenti e metodi inautentid. La diana, dei valori (giustizia, pace 
Chiesa cattolica nel concetto di ecc.), teologico, e spirituale. Il fraflcesj, ogni anno, missione oggi sottolinea I'aspet- dialogo dunque un incontro di 

chiedono di abbracciare to dell'inculturazlone del Vange- persone e solo in esso e per es- 
lo, condotta con pazienza evan- so matura, eventualmente, un 

il I ~ ~ t t d i & m ~ .  gelica e obbedienza all'ispira- cammino di evangelizazione. 

In ItaIia mancano I 
ztone dello Spirito Santo (vero Questo esige comunque che la 
protago n Fsta della missione), Chipsa locale, la Diocesi, debba 

dati precrsi, con attegglame_riti di discerni- Mettere a attgeqarsi (h uno dei 
manto, accog1,i:e~:zaj e'cura dei. compiti delllU@cio da Catecu- 

il .fen~maflQ' & 'semi del Verb'ol' nei ,quali; come menato), per affrontare con 

p m b i b j ~ ~ i ~ f  #;@i@ affermavariqi, ì',Fr-adri ,,.1q)l,lla dhie- strutture adeguate le esigenze 
sa, Il Regno di Dio,glB B pres,en- nuwe deli'evangeliione. m 

contenuto, ma la te e operante, non solo negli in- Il secondo limite che la doman- 
dividui ma anche nelle culture s da nasconde B la riduzione. del- 

Chiesa si inteiroga nelle religioni. Insomma, [a liopera di evangeliuazlone al 
sull'ac-Iienza C'hiesa si lascia alle spalle il sua:esIto, I'annuncio esplicito o 

'p~~selltisrno'. kerlgmatlco, che appunto non è 
@ S ~ I I ~  ~add1it8 Dall'altra parte, la Chiesa propo- v primo passo ma evenhialmen- 

di- questa nuova me la missione indivisa, che te l'ultimo, La Chiesa non pro- 
comprenfle~dialcgo e annuncio, clarnerh, l n a.mbl to islarnico, 

ewangeIixzazjone. -. aspetti corral,ati me non inter- nessun annuncio esplicito se 
cambiabili, parch&,ll dialogo &n- non fecondata dal lB 'testimo- 

'Questo numero de, per sua' natura, alllannuncio nianza cristiana, e forse nella 
del nDialb~o" dadica pleno, kerigm.atiw,d t.&esù Cri- croce. Ogni passo suc~esslvo 

sto. Esso pertanto non ,sostitui- corrisponde+àd una flducia ac- 
pagine speciali scs n& esaurisce la missione cresciuta del11int8d0~~t0re, non 

al delicato tema ma vi appartiene, B un momento B,automatico. 
necessario-dqll:'inculturazione Certamènte, siamo debitori e 

h b@?[4i' C-r. . . .. 3p&3rntonini: . . . .delVan$e[yk~FA$~i;laChiemsa cied.it~i,all,o~stessotempo,di 
c h , ~  ih cert4 Paesi d ~ l  mondo o una %pi&gazlon@' della nostra 

:$&e ~te&de . Indktewninati ambienti culturali fede. Infatti, il Corano e la twi- 
i!:dirittt isIarnic0 e religiosi. 'ostili, il dialogo B la t-ione istamAicam hanno fqngo* 

sola attivith pisslonarla posdbi- un.velo quasl ,Impen,etrabile tra 
per i/ caso di musulmsini le. per mezzo della testimonian- la nostra concezione cdsfiana di 

za coerente della vita evangeli- GesQ Cristo e queliacdi MaornH- 
'mn~@ti ad 8#m miigioni? cam to e della comunith islamica. La 

Fpms non B superfiuo ric,ordare famosa frase evangelica.: 'in E pemTSi~passono che il dialogo della Chiesa 91 si- m- a voi dè uno che voi non 
condurre alla mnversi~qe? tua sul piano religioso, mentre conoscete' assume significati 

8 bbiamo raccolto 
f'integrazione dei rnusulmani B ben noti a ehi sia W po' poscien- 
un importante capitolo nella m- te delle difficoltà dei musulmani 

~testimonianre fra gli struzlone della nuova società, a ad ,ag.cosfare il Vangelo, preten- 
cui i credenti compartecipano derida di possederne l'autentica 

!Immigrati algerini, come cittadini. vewione in pachi versetti del 

marocchini e albanesi. Ma se già di per se il dialogo B: Corano. , ' 

obiettivamente problematico e Infine, saremo attentl a leggere i 
difficile, non sarh I'evangellzza^ segni della presenza dello-Spiri- 

giuntamente dal Pontificio Con- zione impossibile? to. Questo fatto ci protegge dal- 
sigli0 per il Dialogo Interreligio- Una simile domanda B una ,spia le .forzature e ci mette al riparo 
so e dalla Congregazione per del fatto che dobbiamo anzituho dalle paure: non stlamo facendo :', .I Evangeliuazione dei Popoli. In purificare la mente e il cuore dai nulla di nostro, dobbiamo invece 
gssi la missio ad gente$ B con- proselitismo, che era un ferie- ascoltare e obbedire ai segni 
$iderataperenne'affivitBessen- menodlmassa. Idocumenti cheDiocidae. 
lale' della Chiesa, sebbene ne: sucdtati ci mostrano quattro li- In Francia; dove. l'immigrazione 
,c&ssiti, di,punfiwione;da5a~eg;. #eIlÌ l llb j:'di'&iogoi deik-vita quoti- plQ antica e il fenomeno con- 



a 

8pciale :convemionl 

solidato, si parla di circa 300 coranica) va punito con la mor- di retto comportamento dejla 
persone rnusulmane che inizia- te: qossto potrebbe indurre mu- missione, per cui essa sia con- 
no il catecumenato ogni anno. sulmani 'fondamentalisti' ad at- dotta senza sotterfugi n6 costtl- 
Semplice, Dio chiama e la Chle tuare quel diritto individuate co- zionl, wenza Impllcare I mino- 
sa accoglie. Ma la Chlesa s'in- ranieo~di 'comandare Il Bene e renni, nella piena libera e con- 
terroga anche-sulle cause e le prolbim il male: eseguendo la sapevolena deli'Rdl\rlduo, sen- 
modalità,'della+speclfica cultura sentenza. za ritorsioni da-parte delle m- 
dell'intedocutare, che conduco- Nonostante questo,.irr tutti i Pae munjfà. E' un atteggiamento di 
no alcuni musulmani a Cristo, si europei Il Sei;vWo del Catecu- 'autentica' laicità, che consente 
3tiapwfacendo violenza? No. m'enato non cessa dl:accoglbre a tutte le religioni a ideologie-di 
Compiamo gesti di fede e.amaA p'astulanti a neofiti musulmani. vivere nel rispetto;e'nella Il- 
reaufehli'ci , a patto~ch8 GssD Entrambg le raligioni, cristiane- berta. Neli'attesa che i1.desid.p 
non sia per noi un'ldeologia ma simo e Isl&ni;, sl'conslderano rio farse si, realizzi, la Chiesa 
l a . ~ t h  che ci anima e.che,amia- 'unlversall" Con16 I trlusulmah'i prende atto sk@ la converSione 
nìoLpa&cipara: &me dice San in Europa, .in=pieriallibert& ewr- dalP~sl~rn~al~~c~lstIanes~ma B Ein- 
Giovanni: :Quello che abbiamo 'citai.i'd la'dd0wa (appello all'i- cbra, nel nostra temp"o, una 
visto* e udito:. . lo annunkiamo a ol8rn'):ed operano conversioni chiamata perrsonalissim diLDio, 
voi; affinhh4'siate. indomunione cosl la cLhiasa attua la sua mis- e pondera attentemente I rlschi 
qrr;?oi'. , . . stane s~a~ngellzz&fil~e, 'nel'swi che, Iq perspna, o"I~S,~oi kmilia- 
Wn'queinEu~pa(inusulma~i ~@s~a#~h&plemeiifa~i lel~ialo~ ri;dovranIr'ot@Jfrqntare,:N:on 
delle: m'VscK9sr-ebibismno 60.n gaw,deSI.Unnu hsi'oi &~an,$e'liGd: mancario esperlhnxe -66Ilaudale 
f i p r&e  :t@qnyetsjon'l altrl$ISm E" u'n Bhtb;dLl fd!r~;:,~ella n'ugqa e strumsriti~a'deguati~dj.~urma- 
dgi>@ift$dini raùtoctoni. In ItBia:, conqìizìone di 'libiit@ve di 3liit-a- zloqe' e catecipsl. Se al,la, nhe il( 
q~a4t j .Cqb~ i ~t$~erd i t i .a l I ' l -  li2m~"~@~I('amb/ent$ in d$l I mu- ' postulante ri,ce&r& BaYhsi' 
sl$.riit,";2.;Rqrs.e-:5@~00'o fome qii I:rna~i6itr~yan'o~'avlve~e:e mo, laco~un' i tb8 . r~gponsa,~ i l~  
1:0~0d0:;i~diffiq~le~~~'o~~tadi.~Ngn di ~ h e  do,v(r,bbt)e ,opp,or.tciqarnànFs- dl accompagnare,perenUeyen- 
r a d ~ ~ ~ h ~ ~ i t ~ ~ i : ~ ~ @ ~ j c ~ ~ ~ s l -  &m ljliq,cWqla me'ntalith? Forse te e favorlre 111nserlmen~6~,e@le- 
bismna, w~~!nk~ntl-pdlitlal,, a p -  entpmbe le ral,l@kil'ii h$dno: cp- siale del neofita. 
Ipg@,i$i ;p':\rionfblistid, ,cifre esa- meJn UQVO <u r g &  @l ~ Q ~ C Q L  
gevte. L <mune,tl,qwellO .d:isfituirtg-un mdiw s d ~ e  tTim hiegrl . I 

YMtqqpgssa,-tra 1 1  'wnvedltl al- ., I~Ìslà'~~spnpann~0e~aZe 'wnver- 
sioni;:n&JjUere-n8~utenjicha:. ad 
esem~io;,~ono;ffeq iaenti le con- 
ve~ski%i~a ircop,o-rnatrini'onio: 
sostanziaYmehb~il rnadto cristia- 
no,a.perc sposare ValCdamentee 
lecihmehte la donna'musulma- 
na , pFonOneia la-shahaidh (pro- 
feSsIons dl~fedP islamica) da- 
va'nti a:due testimoni le dlventa 
ip3o:facto mlisulmano, senza 
a'irerne Ilintehzione in' cbsdlen- 
zh:Taht% vèro';che dopo, molti0 
spes'so;"si .@~wsenb'allsi-Chiesa 
chiedendo . . . il matrimonio mi- 
@a'iiO! - - I 

~àtfhlty~parte; ,non sono nem- 
nienp: mtB- @I Europa le mnver- 
siarij-dàll:islate al cristianèsj~of 
skb béb.qttìotivi di :pmdenrai'& 
stringpna Ia+,CSies+ a eustodlre 
u n ' ~ o p p q ~ u n b ~ i l e n z i ~ . ~ L ' à ~ o ~ ~ ~  
sia infatti &j~~nsiderata.dal r i~  
siàm ij+pebqto imp,eflonabi~e, 
che ,secondo la 1;karFk elegge 
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ISLAM E LIBERTA DI COSCIENZA: 
UN NODO NON RISOLTO 

,*-&,";"m- 

La ccmwenime dei musutrnani 
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ma persona che non ammette 
la libeftà di coscienza e di libera 
gcelta in materia religiosa per i 
propri membri musulmani. 
Ma oggi, agli inizi ormai del XXI 
seco!o, come si articola la legi- 
slazione: dei- paesi< musulmani 
.sul.~~e,ma.delI'apostasia e, d,ella 
li6erta ddr .coscienza? 
La;'posi~lone.~radI2ionde per 
cu2' la. con,versron,eA,di .usi' thugul- 
manb a un!altCaG~@luione & pu- 
ncita .cari la:'condaadna morte è 
tutErA' vigeflte in'AfAa'Bia!Saudi7 
-ta Ma'tisitania; 'Sudan-, Ii;an, Ne- 
i; altti.paesi g&@'t%lm$nte.~ 

RgiSjqziofie non trdtfa ca'perla- 
mente;del'i>,rob.lema, rih>viando 

aila,+sh8ri'a;i n- pa,so .di laci- 
ne ~wlla,lg~j$j+~ip,ne.,'Mel caso 
spegficoqdy ngu,e, rimarrehb:e,yi- 
gente. I~~p^io~ma'tra~deiona~,e del- 
I'a s&@. PI$ Spesso essAa<p@ 
viene~"te~rnp,eratd' ssn riocmdi- 
ve che non codemplano più [a 
morte fisica dell'apostata, bensì 
la sua morte "civile". In altre pa- 
role nel diritto familiare si conti- 
nua a statuire - secondo la sha- 
ri'a - che il matrimonio di colui 
che compie apostasia diviene 
nullo, che il suo testamento di- 
viene invalido, che in mancanza 
di eredi i suoi beni vengono con- 
fiscati dallo stato. In altre parole 
in molti stati musutmani oggi I'a- 
postasia è punita con la priva- 
zione della personalità civile e 
giuridica, necessaria per vivere 
concretamente in una societa 
contraendo impegni di carattere 
familiare, professionale, econo- 
mico. L'apostata è dunque po- 
sto in una situazione di comple- 
ta marginalità e nell'impossibi- 
lità di vivere in un paese musul- 
mano moderno: la conversione 
a un'altra religione, se non com- 
porta più la condanna a morte, 
implica però la condanna alI'e- 
migrazione, perché viene nega- 
ta la stessa possibilità di vivere 
nel paese musulmano di cui si e 
cittadini. In effetti con la conver- 
sione a un'altra religione il mu- 

sulmano perde i diritfi concreti dj 
ciftadinanaa, anche se farmal- 
me,nte [a cittadinanza non gl i  
viene ritirata. 
Si noti d'altra parte che per in- 
correre nel reato di apostasia e 
nelle relative pene non è neces- 
sarioaderire a un?altra religionB, 
ma e sufficiente negare qualche 
parte, anche-piccola;deIla "reti- 
gisnè" islamica ~03ì  ,come è-sta- 
ta tradizi'òndlmehte interpretata. 
I l  reato di,apoSt&sia diviéne dun- 
&e un Mite' s t r u + ~ n t o  per 'im- 
pe-dir? la lihkrh ekpressia.ne di 
iabe e il djbat'tifo cukU"M1,e e r'eli- 
a%s6' n'@ pa'esi m u s ~ l m a i i j  fa- 
v>~rerid-o i nvAer:+e [q ,cpnservaii~- 

Solo la, Turchja 
yy@,~Iai@a; 

almene 
fo'rn;ialtWflte, 

la libedà " 

di abbracciare 
fedi diveL&& 

ne di assetti tradizionali, talora 
rigidamente reazionari, o la ri- 
proposizione di assetti neo-tra- 
dizionatisti ad opera dei movi- 
menti dell'islam politico. 

Non si puo inol'tre non ricordare 
che in molti paesi masuImani 
sono iK vigo~e- le'ggi,ch$ preve- 
dono la 'sanzlane drcolhro che 
inducon6i musulrnahi:8 cambia- 
re wigibn,e:. nè  @iuj vicinO*e mo:- 
d+qa tt:ò: 'M#~cow2;- prjev.i'@~r n u +> . oa : >v 

m ulta:hdu -hL',, n h l a  e{azco'hdanna 
dGs,ei a tr$ ,anni;@ Pèen- 
zione. 

In sintesi dunque nessun paese 
.~,qsw~lmjino,mwoderno neHa sua 
k ~ g i ~ l a z i o n e t u t e l ~  ,e garantisce 
.I&Ji&er& di wscienza,det propri 
eiwd,i'ni, ih-pait iola~e jin"rnateria 
religbsa. 'pciniba' @cce2ione :a 
quégto ribua'rkI@ è costituita dal- 
la ~urchig,  che "dl 1923 $8-do- 
tata di una lqgislazione pretta- 
mente laica: pyr avendo qna po- 
p~Iazio,ne,~qu&si t'otalm@r$e mu- 
kulrnLa"ha - <e si escludoho gnip- 
pi ormai ridogi di crigtiani a_rm,,e- 
ni, :siriac,i, greco ortodos$i, non- 
ché latjds- lo stat@uraa garan- 
tisce quindi il libero esercizio 
della bbertà di coscienza ai pro- 
priAcittadihi di f ed i  musulmana,, 
per cui dal compiere della mag- 
giore,età la conversione ad 'altra 
religione non B passib'il'e di alcù- 
na4condanna legale, n'é .pui es- 
seré passibile dl condanna I'a- 
zione,pksioharia gei confronti 
>di,musulrnani. Ci si @6uo,.,chiqde- 
rg,.naNrgi;nente,;_seeeIa $baqfa di 
cOs@e;g9, ,s~a.+s,tg~qIpe@ aqcet- 
Wae i ~ ~ r i o ~ i s z a f a a , d ~ l l ' i s I a ~  
pturc~, ,q+sfr*sia vissuta Gorne-una 
~cpstrkione imposta da u-nq legi- 
slazionesecolarizzafa. Seifos_se 
>vera, laA seoqnda, ipdfesi i [:attuale 
evoluzJbh'e: p q l i b  sin senso isla- 
mic~'~de' l  nuovo governo turco 
patrebbe forse introdurre: ~arn-  
biaa~enti'lnL pfoposito.- 

Andrea Pacini 



TESTIMONIANZA DI UN MAROCCHINO CONVERTITO: 
IL MATRIMONIO CON UNA DONNA CRISTIANA 

VERSO IL BATTESIMO 
RHessioni di m qoar- lm@egnaEo nela csbchesi M mWtt 

Cm'& m n u b  che Q l u ~  d &a eanwdhv al mi- senaiatil per Dlo, C&& #a GhWa I parti- 
Lstiatwdraa? re dalb c u b a  i s l d c a  
Ha m u h  i d r ~  m W &j gi Qmmh di Jul C*& una fardglh cf~e lo t~ seguito p a ~ l a r m e n -  
lui ha &cim d ' N  qtawto ~rnrnlnei per e& te3 

Cmw si b swb b pmparazloaig ai ~ a i m o ?  
&€o M a m o  dincontii, tutti i som ahaw 

&e m- 
parti% M a  mtechesi dal wrrm della vita, psd 

~ i m ~  maminato la reliime come T i  eJ m- 
gw & m m ,  quindi abbiamo WrrtQ ki r m  i i a b  p& da %m. .. 
rala a t& wBQione rivelata. Dopo ahbbmo iniziiato la CoMifiua* i W r a p p d  Gkrwppe2 
wte&esi su G&I morbo e rktxto, d i a  traccia &h Gerlarnainte. Ha riwb it W @ ~ O ,  L wmtmto. Ha 
lettere ai CMnti di S. Paolo. W i m o  fatto qwafcbs uri b m  rip- c m  i1 g r u w  e la fami$ba che I'b 
mnna all'miswmza storica s alla vicenda storica di iquiitcs d @. fu&wk~ abbimto t'lmpresme che va- 
@&. $W abbhww phBo delta & e rwrrmione &sogno dl u ttsrkre forma- 
e infine ci& Chiesa 
Qw& l+ m u t a  ml gruppo. 
Sapete che h Chimai italiana ha del sussidi per ntario al parrm Wh wwa 
~ s s t i  c * m M   decide^ imkm mm W- 
Pk.ìXcheaikath'? brb e awarnpagn~ilo. La maglie da sola non O in 
ejr una guwa di ""f" gasimanto per M caminil- g f d o  di W* -m, mdw se &EW 
M di & t u t # l S W i a .  ~i S#iU 4-1 hd M- YBIMO t&fT@ C -. 
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L'esperienza del vohntariato caffoiIc0, in una grande mebpdi italiana, mostra che le ragazze albanesi sono 
spesso. disposte ad accostare il Vangelo. Non mancano le conversioni a i battesimi 

Sottratte alla prostituzione. Final- cattoliche accanto alle moschee sacerdote. Non sono rare le ra- 
mente libere dallo sfruttamento con una certa radlcallzzazione gazze che mostrano interesse per 
delle organlnazioni che le hanno dei toni. 'La nostra religione 8 l'l- questo appuntamento di cateche- 
porlate in Italia. Quando riescono slam', tagllano wdo con 1 loro,fi- si: dal 1996 circa 15 ragazze han- 
a tagliare 1 ponti con il passato, la gli, 'non lagc\à@ s$$,07al dCipbi'''. no ricevuto il battesimom. 
ragazze albanesi sono spesso di- Ma l'unico desidkno delle giovani Il.discorso 6 molto dlvsrso se si 
spostead accostare Il cristianesi- lmmlgrate in Italia, quasi sempre passa dal le ragazze a ragazzi. l 
mo. Lo euidenzla l'esperienza ,di c a d b  nel raket dalb:sftuttamerr volontgri im,pegnati con gli imml- 
una conqregazione cattolica che to, b quello ,di. cambiare vita. Ta- grati, albanssl spieganq che. "fino 
in una gr'ande metropoli italiana. gliare i ponti con i l  passato. Cosl al 18 ,i giovani tendono ad-ignora- 
dal 1998, opera nell'ass~stenza non Mutantr la proposta del Van- re Il problema religiosa, ma dopo i 
delle albanesi in difflcolth: 'fra gelo, anche.ce le re1igiose:itaIia- 18 annl iniziano la pratla del ra- 
tante ,ragazze che abbiamo sa- rre sono prudenti e non foimula- madan". "La di8ponlblIithche in- 
guito e sostenuto In questi annl - nO,+vere e proprieLpr@poste di fe- contrlamo con le ragazze non si 
confida una religiosa - non rnan- de-alle donne che chiedono ac- trova frabibragazzi.2 conclude una 
cano quelle che hanno chiesto dl co@Eeriza nelL.coqunità. *Ci limi- delle religiose impegnate nell'ac- 
essere battezzate". tlamo,.a q,gnalare la possibili* di coglienza - L'islam è per i r a g a  
"Negll ultimi 6 anni - spiega la trovarsi alpregare ogni tan:to - un elemento di Identlti culturale e 
sup? - abbiamo awltoc ndlecu- rmcconki uno dei volontari.- ma slen,tano a metterlo in~discusslo- 
muriità della hostra citi& 1 80 ra- ogn l raqazza fa poi quello. C hè  ne. Il cristianesimo propone mes- 
gazze e molte di loro si sono av- vuole. Chl desidera pub parteci- saggl difkilm'ente accettabilidalla 
vicinate al Vangelo. Erano fornial- >ha$e..quando -uual@.: _q,ualcun'a mentalltl unmaschlo musulrnano. 
menta musulmane, ma in pratica '~atierisce a quas~o~f j~~i ton.  'Una .Non .acce,t€ano il nastroqmado di 
non aveyano religione, dono 50 vera proposta di fede - continua valoi'izzare la donrira. (Non rinun- 
an'ni,dL ateismo lmpostb: n,el loro - viene formulata solo alle ragaz- diano al coficetto bqdamentale di 
Paesqdal regime pmunisiaw. . ze che hanno termlnat~ il percor- 'vendetta'. Son0.g rossi ostacoli, 
.N91 1.996, in wl ta,  IIArabia Sau- so di <r&$p~ro, hanno imvato un difficilmente super$bili". 
dlta*ha lanqiato; In Albania un im- lavoro digriitosq e sopo pfbqte'a 
ppnente progfarnma di finanzia- reinserirsi 'nella ~kieth.~Pe~lar,o, 
mentl per la costnrzione di 2 mila ogni sabato,-&a dlsposlrione .un Alberfo Ricca,dgnna 
moschee. Con la caduta del regi- . , 

m q  IJlslam+b .tornato aproporsi 
come punto, di-riferimento In tutti i 
p10 piccoli:centrl d e l ~ a e s e :  le 
moschee sono;affldate a religlml 
provenienti>dai Paesi arabi. An- 
che ,la Chlesa :cattolica sta com- 
piendo sforzi per recuperar? una 
presenza in,Albania, maillm.pra- 
grammg dell!Arabia :Sgudlta B im- 
ponente. Un ceti~~riteresss per i 
bmi  reli$osiqaff [ora #midamente 
nelle famiglie albanesi, non se- 
elementi"di conflitto. 
'Non rlferisce,uno~del v e  
tontari impegnati con lelragaue 
albgnesl - + i) genlto. tornin~-a 
pariare di,religibpfi,al propri figli. + 
Emon 6 mro, che i genitori di otigi- 
ne musulmana, cioe la.magQior 
maggiòranza degli albanesi, rea- 
gigca-no alla presenza di chlese 
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CONVERTIRSI ALL'ISLAM IN ITALIA 
i I'. h P 
Quanti italiani hanno abbracciato la fede musuimana? Non pio di 7.000, anche se 
mancano sfatisfiche precise. Ecco le ragioni pio frequenti, dietro la scelta di seguire il 
Corano. 

Nei diversi rapporti internazio- 
nali dedicati alla libert8 religiosa 
- Dipartimento di Stato degli 
Statl Uniti, Ufficio per i dlritti 
umani delle Nazioni Unite, Aluto 
alla Chiesa che Soffre - I'ltalia 
B costantemente citata come 
uno dei paesi dove si gode di 
maggiore libertà religiosa. Non 
esistono pressioni, neppure am- 
ministrative, contro le minoran- 
ze; non sono state scatenate (a 
differenza di quanto è avvenuto 
anche in paesi vicini a noi) cam- 
pagne contro gruppi designati 
come 'sette"; è possibile sla 
operare e godere dl esenzioni 
fiscali In assenza di qualsiasi ri- 
conoscimento, sia attraverso 
una serie graduata di riconosci- 
menu ottenere altri vantaggi. La 
Costituzione e le leggi vigenti 
tutelano Il diritto di convertirsi 
ad altra religione, e in questo 
senso l'attuale discussione par- 
lamentare a, propasito di una 
nuova legge sulla libertà religio- 
sa attiene pia all'opportunltà di 
raccogliere norme giB eslstenu 
(o conseguenze di decisioni 
della Corte (=ostituzionale) in un 
testo unico di facile consultazio- 
ne che alla necessttà di innova- 
zioni radicali. 
In Italia B relativamente facile 
convertirsi a qualsiasi religione. 
E all'islam? Si parla tanto di 
conversioni di europei all'islam, 
ma quanti sono in Italla? Chi 
sono7Come vivono la loro con- 
versione? Cosa cambia nel loro 
quotldiano? Cosa pensano del- 
I'Occidqnte e quale dlventa la 
loro cultura dominante? 
Tante domande, tutte importan- 

Il più delle voite ci si limita a ti- 
toli di giornali più o meno ridon- 
danti (7) o a ripetere informazie 
ni fornite da qualche centro isla- 
mico che proclama successl e 
avanzate numeriche straordina- 
rle. 
Indagini, interviste, statistiche, 
questionari, ci08 ricerche serie, 
poche.Per sapere qualcosa si 

può leggere il testo di Stefano 
Allievi, I nuovi musulmani. l 
converfiti all'islam, non più re- 
centissimo (pur uscito nel 1 999 
sente già il peso del tempo poi- 
che siamo in un campo in cui i 
dati cambiano con enorme ve- 
locità) ma che ha Il pregio di 
fornire risposte non fondate sul 
'si dice" ma sul più significativo 

ti, ma pochi cercano di dare del- 
le risposte serie. 







Dialogo islamolcrlstlano 

"PURIFICATE LE VOSTRE MANI 
E SANTIFICATE I VOSTRI CUORI" (cc 4,s) 

Come ultimo approccio di tipo an- non si mangia qualunque msa, non purit8 B quella interiore (Mc 7'14- 
tropolcgico provlamo a soffennarci $1 tocca tutto e non sl fa un uso 23). La sua lntlmltà B offerta a cdo- 
sul tema della 'puritB": w n  questo qualsiasi delle potenze generatrici ro che sono puri nel cuore (Mt 58) 
termine si intenda solitamente la di- della vita. Tutto quanto ha attinenza e i'annundo del Regno B legato alla 
$posizione richiesta per awicinersi con la morte sembra -re inrxim- presenza f f i a  del Signore ndl'esi- 
alle cose sacre, procurata da riti piP pdbile con I wlto del Dio vivo e vi- stenza dell'uomo radicalmente rln- 
che da atti morali. vlficante. La stessa malattla della novato (Gv 15,3). 
Per 1a tradizione ebraica, innanzi- lebbra veniva considerata probebil- La dottrina apostoliCB Mica a supe 
tutto, la p u t i ~  ~ulfuaie assicura I'at- mente una speciale punizione divi- rare il regime dell'antica Legge. 
titudine a partecipare al culto o alla na da wl guardarsi (Nm 12,Qs; 2 Cr Pietro, comunque, pub affermare 
vita ordinaria della comunità santa: 26,20). Le molteplici restrizlonl, an- che 4 la fede a purificare il cuore 
tutto l'Antico Testamento rlprende che se non motivate direttamente del paganl (Attl 15,9), superando 
questa idea sviluppata specialmen- da intenzioni igieniche e da finali48 ogni divisione tra puro e Impuro (At- 
te nel libro del Lsviaco (lt-16). Es- moratl, hanno avuto l'effetto di pre- ti 10,75.28; 11 ,Q) e Paolo dichiara 
sa include la pulizia fisica, come al- servare la  fede monoteistica da con franchezza che nulle B impuro 
lontanamento dl tutto clb che su- ognl contamlnazlons pagana, costl- per H cristiano (Rm 14,14). Nella 
dicio (Di 23,15), malato (Lv 13-14) tuendo una vera disciplina morale e nuova situazione, le osservanze di 
o corrotto (Num 19,ll-14). Anlmall producendo delle altlsslme testlmo- purlth sono elementl senza forza, 
e piante vengono distinti in puri ed nlanze di fede (2 Mc 8,18-31; 7 , l -  da CUI Crtsto ha ormai liberato (Gal 
impuri. La purita costituisce poi una 41). l i  altrettanto veto che in queste 4,3,8; Col 2,16-23) 
protezione contro Il paganeslmo, leggi c'era Il perlcolo del formajl- AI ritl Incapacl dl purMcare l'essere 
per CUI, essendo il Dio di Israele un smo, al quale sogglacque il giudai- InterlOre, Cristo sostifuisce il suo 
Di0 gelosa; tutto cib che ha rlferl- smo p~ster i~m con la sua cura esa- sscriflCi0 pienamente effIcac9 (Eb 
merito agli tdoll& contarnlnato: cosl gerata per la purezza rltuale, 9-70): Il sangue dl Cristo che puri- 
I bottini di guerra in Canaan (Gs Con i profeti, propriamente, si fa flca ormai dal peccato (1 Gv 1,7,9). 
6,24), i primi raccolti dl questa terra strada una concezione plù spirltua- La purlflcazlone radlcale del batte- 
(LI, 19,23ssJ s taluni animall perch8 le della purlth: B la purlflcazione in- slmo trae la sua forza dalla croce 
associati ai eultl &tranleri (Lv 11,7; teriore a trovare valore nei gestl (Ef 5,26), attraverso la quale Il crl- 
Is 66,3). Infiltre, la purità disciplina della purtflcazlone esterna (1s stiano h unlto al Cristo risorto, pie- 
l'uso di tutto cib che 4 santo: tutto 1 ,l 5ss; 29'13; 0s  6,6). 11 pe~cato & namente partecipe del dono della fl- 
cib che riguarda Il culto deve esse- la vera Impurlth che contamina I'uo- gllolanza dlvtna (1 Gv 3,3). L'apo- 
re puro (Es 25,31; Lv 21) e tuttavla rno (Ez 36,179) e soltanto Dio pub stolo Paolo, inoltre, si sposta dal 
le stesse cose sacre possono con- operare la purlficazlone totale dslla plano rltuale al plano della salvezza 
tarnlnare l'uomo che vi si avvicina persona, secondo le promesse spirituale quando Indica l'aspetto 
indebitamente (Nm d9,7ss: 1 Sam messianiche (Sof 3'9; Is 35'8). morale della purith del credente: il 
21,s; 2 Sam 6,6s), perche *impurou Nei testi saplenzkillè- una condotta crlstiano porta a compimento I'ope- 
e "santo" sono due concetti affini, morale irreprensibile a cereitteh- ra della santificplone purificandosi 
indicando, il primo, la condizione o re la pu rit8 gradl ta a DIO (Gb da ogni immondezza del corpo s 
preparazione, il secondo la f o m  o 11,4.14s; 18,17; 22,301, quantun- dello spirito (1 Cor 5'8; Gc 4,8). Ora 
la dignità che permette l'accesso a que rimanga nell'uomo una Impurltà conta soltanto la dlsposlrlone 
Dio. radicale (Pr 20,9; Gb 4'17). Da ulti- profonda dei cuod rigenerati da Dio 
Sono previsti dei riti dl puriflcazio- mo, i salmisti, dentro la oarnlce del (1 Tm 4,4) e la carità uistlana sca- 
ne, per cui la maggior parte delle culto, accentuano.la preoccupaeio- turisce da un cuore puro, da una 
impurità sono wnoellate con I'ablu- ne per la purità morale (73,q; 24,4; buona coscienza e da una fede au- 
zione del corpo o degli ablti (Es 18,21.25) e 11 famoso 'Miserere" tentlca (i Tm 1,5; 5,22). Ci& che 
19,10), mediante sacrifici espiatorl (50) manifesta I'efietto della purifi- permette al cristiano dl tenere una 
(Lv 12,6s; 16). cazlone che si attende da Dio solo. condotta morale irreprensibite B il 
L'idea dell'uomo che appare da Al tempo di Gesd permane ancora fatto di essere consacrato al nuovo 
questa nozione, ancora molto ma- una tendenza legalista che accen- culto nello spirlto: la purlth morale 
feriale, è quella di una unltà dove il tua le stesse Indlcazlonl della Leg- derlva Il suo valore dal fatto che ea 
w p  e i'anlma non si possono dis- ge (Mt 7,3; 23,2527; Mc 2,15ss). sa conduca ali'incontm con Cristo, 
sociare: gli atti religiosi, p r  quanto GesO sembra condannare all'lnlzlo ma B la saniità la vera proposta da 
spihtuali, restano incarnati. In una soltanto gll eccessi delle ossewan- attuare (1 4'7s; Rm 6,191. 
c m u n i ~  consacrata al Dio santo, ze legali (Mc 7,6-13), ma giunge 
non si pub tollerare nulla B'lmpum: tuttavia a proclamare che l'unica Giuliano ZBfti 



Dialogo islamo~rlstlano 

"IN VERITÀ ALLAH AMA COLORO 
CHE SI PURIFICANO'' (2,2221 

Cislam richiede ad ogni musulma- traverso un rituale preciso e immu- zlons si fa evidente nei preliminari 
no purità dei pensieri, d ~ l  corpo, tablle p r  ritrovare la condizione dl della preghiera, che prevedono 
delle parole, delle azlonl, della con- "servitore" di Dio. Il corpo b reso esattamente la purità dell'intenzle 
dotta pubblica e privata. Lo stesso con il temine arabo @sad da cui 1-1- ne, del corpo e degli abiti indossati, 
Muhammad riceve il compito dl In- ceve [a qualifica di 'apparenza", di oltre che la purith del luogo della 
segnare il Libro, la saggezza e la nldoio"; esso va purlflcato dopo preghiera. La pregHera, Infatti, esi- 
purezza (2, t 29.1 51 ; 3,164), da cui qualsiasi movimento, espressione, ge un cerimoniale preliminare sa- 
possiamo dedurre che la 'purer- gesto pubbllco e intimo, medlante cralizzante e dl Ingresso, che ga- 
aalpurificazione rituale" (tahgm)B ['acqua o l suo1 sostituti (sabbia e rantisce I'idonelth dsl credente alla 
intimamente legata all'accebzione sassl). Nessun uomo B puro dl per preghiera, resa rellglosamente em- 
dal messaggio coranico e del mo- sé (53,321, ma la purezza vlene da cace dall'intenzione (nlyya) di chi 
noteismo Islamlco. I cosiddetti 'pi- Dio e tutta la vlta di colul che bra- prega. 
lastrl dellJlsldmn (owero Ia profes- ma il suo Signore passa attraverso Le Indlcazionl sulla purith legale e 
sione dl fede, la preghiera, I'elemo- una serie di statl successivi di puri- Is abluzlonl d vengono dal Corano 
sina, il digiuno di Ramadan ed il ficazione. Uno dei significati del di- (443 e 5,6) che sembra riprendere 
pellegrinaggio alla Mecca) sono gluno del mese di Ramadan è pro- parte della tradlzlone giudaica. Ba- 
pensati in stretta connessione con prio quello dl ricordare l'umiltà e la sandosi su datl coranici e sulla tra- 
la puriflcazione, atto preliminare ci1 fragilità dell'uomo. Il musulmano B dizione, i giuristi precisano che lo 
ogni adempimento religioso, rltenu- qulndi ben presente al suo corpo stato di impurità può essere mag- 
to addirittura dagli IsmaeIiti un ulte- con una serie di purificdoni ester- glore (IanAba) o minore (haddth): 
rlore pilastro. I trattati di giurlspru- ne &e talora poirebbro sembrare chl B in stato di impurità non pub 
denza islamka iniziano sempre la eccessive o sconvenienti. fare la preghiera canonics, non 
Idro esposizione fermandosi sulle Tuttavia è proprio in questo corpo può toccare il Corano o recitarlo 
condizioni di purità, mostrando clb che viene infuso dal Creatore Io (56,791, trattenerci In moschea, n6 
che B impuro, ci& che purifica, le spirito di vita, la ragione e la capa- fare il giro rituale .della Ka'ba. Per 
condizioni della puriflcazlone e via citi di dominare il creato, nella dl- togliere lo stato di impurit8 magglo- 
dicendo. La caslstlca rltuale e te+ stinzione netta che caratterizza re. do- ad attivita sessuale, me- 
logica B molto minuta in proposito, l'essere maschllo e l'essere fernmi- struazioni, parto, perdite e lavanda 
anche se l'osservanza pratica non nik (75.37-39). Formato e reso spi- del cadavere, si usa I'abluzione to- 
assume caratteri gravosi: si tende rituak dal Creatore, Il corpo del- M e  (ghusl), clob il bagno comple- 
a stablllre quali sono gli oggetu. le l'uomo B coperto da un certo miste to, mentre I'abluzione ordinarla 
persone, le occaslont, le circostan- ro e pub penetrare nella sua cono- (wudd 3, che consiste nel lavarsi 
ze che costituiscono causa di con- scenza solianto l'iniziato, ci08 colui per tre volte le meni, la bocca, il 
tamlnazione. che partecipa alle saggezza naso, la faccla, gli evarnbracci, le 
1 primi clnque versetti della cura W, (hikma): ecco perché il termine orecchie e I plsdl, & dovuta nel ca- 
che secondo 011 studlosi costitul- hak?mo appropriato per designare Il so di necessità fisiologiche. sonno 
rebbero I'iniaio del messaggio mra- rnedlco, 8 molto anteriore al temi- profondo, contatto wn persona di 
nlco. delineano un'immagine del- ne oggl popolare di tabfi. Il Corano altro sesso, ecc.. Secondo alcune 
l'uomo legata alla sua situazione parla ugualmente con molta insl- interpretazlonl, la fede della donna 
creaturale e all'impurit8 radicale, stenza del vestito che deve coprire sarebbe inferlore a quella dell'uo- 
dal momento che 12 stato creato "da e nascondere il corpo della donna mo a causa della sua indisposizie 
un grumo di sanguea, 'da una goc- nella sua vita quotidiana ed B in ne periodicache la colloca in una 
cia di sperma" (16,4): esso viene questo contesto che si potrebbe siaiazione di impurità. 
quindi portato alla statura di uomo gtustificare l'origine del velo che Come ogni atto di adorazione, an- 
storim attraverso elementi che pro- viene portato dalle donne in certi che i'abiurione deve essere com- 
vocano anche Il dlsgusto e la repul- pes i  musulmani (24,30-31; 33,59). piuta per Dio e in obbedienza al 
sione. Il Corano parla con reallsrno Il musulmano fa costantemente at- suoi comandi; il momento in cul la 
della fraglllt8 umana (.18,37), dl to di sottomissione a Dio, nel suo preghiera si serve del Corano, pa- 
sperma (32,s; 53,46; 86,6-7), di 0s- spirito con l'intenzlons e nel suo rola eterna e increata, b quindi vis- 
sa e di carne, dl nudlth, del sangue corpo con una continua purlflcazlo- suto con partioolarm preclslone, sl- 
legato al cblo femminile (2,222): ne: in tal modo tutto il suo essere gnificando l'umiltà creaturale e la 
siamo In presenza di impurlta fisi- poirà compiere fl destino che viene sottotnisslone inmndiionata a Dio. 
che, carnall s clcllche che il fedele impresso nel giorno della nascita 
deve assolutamente cance Ilare-at- 'sulla sua fronte". Questa constata- G1. 



Turchia 

1STANBUL:TORNA IL CALIFFO? 

La schiacciante vitìoria elettorale di un partito islamico pone interrogativi sulla "lai- 
citAU del Govero turco. Anche in Marocco si afferma I'islamismo politico. 

t 

I-'minareti sono le nostre baionet- laureato in economia, guida un turca B infattl assai limitata dal 
te, le cupole i nostri elmetti, le parkito religioso che gode di un potere dell'esercito di sciogliere 
moschee sono le nostre caser- ampio sostegno popolare. Si so- governi e pailamenti eletti demo- 
me!Peraverpronunciatotrean- stienech~,percertiversi,IIsuc- cratlcamente. 
?i fa q~esti~versetti, nostalgici cesso di Erdogan ricorda I primi È innanzl tutto da sottolineare la 
del l'lslam ottdmano, Recep passi dellà travolgente rivoluzlo- portata della vittoria del partito 
Tayyip Erdogan fu condannato ne islamica iranlana, con Kho- della Giustizia e dello Sviluppo 
per istigazione all'odio religioso e melnl al vertice dl un'eteragenea (Akp) legato alla potente confra- 
Interdetto da ogni incarh pirbbli- coalizione comprendente liberall ternita islamica Nurcular (Movi- 
Co. Il sospetto di guidare un go- e comunisti, fileamerieanl e filo- mento della Luce) che si oppone 
verno di ispirazione lslamica, ora, sovietlcl, laici e religiosi. Solo alle riforme laiche e si batte per 
segue come un'ombra .il leader più tardi I'AyatolIah insanguino' il l'introduzione della shari 'a. I n 
del partito di maggioranza dal Paese eliminando t 'tti i rivali. Si- Europa la coiiosciamo gih perchd 
giorno del trionfo il 3 novembre curamente Erdoga 9 non diverrh è attiva in alcuni Paesi dove ha 
scorso quando stravinse le ele- mai il Khomelni tu ra  ma te per- investito ingenti somme di dena- 
zjoni anticipate mandando a ca- plessitb sulle sue prossime mos- ro in scuole coraniche. 
sa quasi tutta la vecchia classe se sono più che legittime. A i g i -  Kenan Gursoy, docente unlversl- 
politica che ha1 retto il sistema lare sulla fedelth laica e occi- tario a Istanbul, intervenendo a 
turco per ottanta anni. dentale della Turchia C'& però un convegno del Centro studi re- 
Quel glorno si sono acuiti i pro- l'esercito sempre pronto ad usci- ligiosl comparati Edoardo Agnelli 
hlemi e le divisioni in seno all'Eu- re dalle casemie per ristab lllre di Torino, ha rassicurato gli otxi- 
ropa. Accogliere i turchi o lasciar- l'ordine quando la situazione dentali sulla svolta politica del 
li ancora fuori? L'ingresso della volge al peggio. La democrazia suo Paese: " Il risultato elettorale 
Turchia In Europa sarebbe la fine 6 stato provocato da alcuni fattori 
dell'unione, azzarda Giscard come la crisi economica e I'immi- 
d'Estaing, presidente della Con- grazione dalle campagne nelle 
venzione europea che dovrà & grandi città dl gente povera che 
vere la Costituzione del contl- ha provocato un cambiamento 
nente. soclologico e culturale". Ma per 
Con 66 milioni di abitanti, la Tur- Gursoy il partito al potere ha ta- 
chia diventerebbe il più grande gliato_i ponti con gli elementi isla- 
Statg membro deii'Unione euro- mici più intransigenti e ha confer- 
pea con il gnippo parlamentare mato il grande Interesse per I'a- 
pih numeroso. Dopo averle aper- desione all'Unione europea. 
fo le porte, anche altri Stati come Sfiorando il 35% alle elezioni del 
il Marocco si farebbero avanti in 3 novembre il partito di Erdogan 
ordine sparso. L'allarme di Gi- ha sbaragliato un'intera genera- 

- scard fa discutere. Sarà davvero zione politica lasciando fuori dal 
la fine dellrEuropa o l'ingresso Parlamento quasi Mtl I partiti sto- 
dei turchi contribuirà a migliorare rici che non hanno superato lo 
il complesso rapporto Islam-Ocd- sbarramento del 10%. Ironla del- 
dente? Chi B I[ nuovo sultano di la sorte, il quorum elettorale fu 
Istanbul e che Intenzioni ha ora Imposto in passato proprio per 
che controlla i due terzi del Par- impedire ai partiti religiosi e ai 
lamento (363 seggi su 550) con curdi di entrare nell'Assemblea 
la possibilità di modificare la C+ nazionale. Lo hanno votato in 
stituzione? massa ampi settori della societh 
Recep Tayyip Erdogan, 48 anni, tra cul Industriali e professionisti. 












